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Introduzione

di Giovanni Bruno
direttore Sky altri sport

Ti accorgi del buon lavoro e della buona lettura quan-
do cominci a sfogliarlo e… poi non stacchi più i 

tuoi occhi dalle righe. Semplice il discorso, molto semplice. 
Perché ti piace e ti interessa. Utile a chi ci lavora ed è di 
mestiere, piacevole per chi lo approccia per la prima volta. 
Ecco, è proprio così, interessa ed è facile. Efficace, pieno di 
curiosità e soprattutto una guida semplice che ti fa apprez-
zare lo Sport e l’Olimpiade. Un grande viaggio, è proprio il 
caso di dirlo, attraverso la storia dei Giochi. Non è mai facile 
riassumere tanti anni senza cadere nella retorica e soprattut-
to nella superficialità. È un lavoro preciso e certosino nella 
ricostruzione di una vera epopea olimpica, una densa storia 
che ripercorre assai bene gli anni degli inizi e quelli più ma-
gici per i nostri colori. Tutto è condito con il vero sale del 
racconto ovvero l’aneddotica curiosa e intrigante. Una reale 
ragione per essere interessati a un qualcosa del passato, ma 
si sa quanto sia affascinante il percorso dei cinque cerchi.

Si cerca sempre una lezione che sia edificante per i giovani 
studenti e allora quale migliore viatico illustrativo è il rac-
conto e la narrazione olimpica. Si viaggia attraverso gli anni, 
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le epoche, gli usi e costumi con un corretto, preciso, ma 
semplice incastro tra storia contemporanea e storia sportiva. 
Ecco il segreto, facile commistione di uno stesso mondo: il 
primo ti illustra il momento, l’anno, la contemporaneità dei 
luoghi e dei personaggi, insomma l’epoca; il secondo non 
è altro che l’agonismo con numeri e senza, dove il tema è 
sempre quello: il raggiungimento del sogno o no, come si 
arriva, la fatica, il sacrificio… le grandi emozioni. Quello 
che non troverete mai nei libri di testo scolastici e che invece 
è il vero significato del tramandare la memoria e il ricordo.

Dalla Pattuglia Militare a Eugenio Monti, dalla Minuzzo 
alla Compagnoni, da Nones alla staffetta di Lillehammer, 
da Cortina a Torino, da Thöni a Tomba… dall’inizio alla 
fine, da ieri a oggi. Si legge, si sorride, si ricorda, si vive 
una vita a cinque cerchi, dove gli anelli si compongono 
con le storie e delle storie. Il magnifico mondo colorato di 
bianco neve e freddo ghiaccio, ma che diventa colore con la 
passione degli autori nel proporre quello che alcuni di noi 
danno per scontato, ma soprattutto per molti deve essere 
un fantastico messaggio. La nostra storia olimpica è fatta 
di grandi personaggi, esempi di vita reale e attuale che non 
deve essere taciuta e oscurata, bensì semplicemente raccon-
tata come viene fatta da queste pagine ricche di affetto e 
amore. Posso aggiungere solo un grazie per chi con pazien-
za e dedizione dona il suo tempo per narrare il tempo dello 
sport. L’Olimpiade si affaccia ogni quattro anni con una 
cerimonia inaugurale; in quello sfilare scorrono le storie in-
dividuali di ogni atleta, che sia campione o no, ma degno 
di grande rispetto soltanto per il semplice fatto di esserci… 
Ad altri il compito di saper raccontare le loro gesta, la loro 
vita, i loro sogni, le loro emozioni. Lasciamoci emozionare 
e continuiamo a tramandare il mondo olimpico.


